
 

REGIONE PIEMONTE BU44 31/10/2013 

 
Legge regionale 29 ottobre 2013, n. 19. 
Ulteriori  disposizioni  finanziarie per l'anno 2013 e pluriennale 2013-2015. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Anticipazione di liquidità ai sensi dell'articolo 13, comma 4,  

decreto legge 31 agosto 2013, n. 102) 
1. Al fine di assicurare alla Regione Piemonte la liquidità necessaria per il pagamento dei debiti 
certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari, come definiti dall'articolo 2, comma 
1, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in 
materia di versamento di tributi degli enti locali), convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, si integra, in conseguenza al decreto legge 31 agosto 2013, n. 102 (Disposizioni urgenti 
in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e di finanza 
locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti pensionistici), la previsione per 
l'applicazione dell'articolo 7 della legge regionale 7 maggio 2013, n. 8 (Legge finanziaria per l'anno 
2013), apportando al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2013-2015 le variazioni di cui agli allegati A e B. 
 

Art. 2.  
(Anticipazione di liquidità ai sensi dell'articolo 13, comma 6,  

decreto legge 31 agosto 2013, n. 102) 
1. Al fine di assicurare alla Regione Piemonte la liquidità necessaria per il pagamento dei debiti 
certi degli enti del servizio sanitario, come definiti dall'articolo 3, comma 3, del decreto legge 
35/2013, convertito con modificazioni dalla legge 64/2013, si integra, in conseguenza al decreto 
legge 102/2013, la previsione per l'applicazione dell'articolo 7 della legge regionale 8/2013, 
apportando al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2013-2015 le variazioni di cui agli allegati C e D. 
 

Art. 3.  
(Fondi di riserva) 

1. Al fine di dare congrua consistenza ai fondi di riserva, sono apportate al bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015 le variazioni 
di cui all'allegato E. 
 

Art. 4.  
(Dichiarazione d'urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  



 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
 
Data a Torino, addì 29 ottobre 2013 
 

Roberto Cota 
 

Allegato A. 
(Art. 1) 

 
Allegato B. 

(Art. 1) 
 

Allegato C. 
(Art. 2) 

 
Allegato D. 

(Art. 2) 
 

Allegato E. 
(Art. 3) 

 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 324 / 13/09/2013                  PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTUAZIONE ART. 2 DL 35/2013 SECONDA TRANCE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2013   59300/0     DB0902                                        | 
ANTICIPAZIONE A VALERE SUL FONDO PER ASSICURARE LA LIQUIDITA' PER | 
PAGAMENTI DEI DEBITI CERTI, LIQUIDI ED ESIGIBILI ARTICOLO N. 2    | 
DEL D.L. N.35/2013.                                               |    +660.206.607,23       +660.206.607,23                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                    +660.206.607,23       +660.206.607,23                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 324 / 13/09/2013                  PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTUAZIONE ART. 2 DL 35/2013 SECONDA TRANCE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2013   200/0       DB09010                                       | 
DISAVANZO FINANZIARIO PRESUNTO ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 2012  |    +660.206.607,23       +660.206.607,23                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                      +660.206.607,23       +660.206.607,23                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 325 / 13/09/2013             PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTUAZIONE ART. 2 DEL DL 35/2013 PLURIENNALE 
                  Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+================================================================== 
 59300/0            DB0902                                        | 
ANTICIPAZIONE A VALERE SUL FONDO PER ASSICURARE LA LIQUIDITA' PER | 
PAGAMENTI DEI DEBITI CERTI, LIQUIDI ED ESIGIBILI ARTICOLO N. 2    | 
DEL D.L. N.35/2013.                                               |    -660.206.607,23                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                    -660.206.607,23                           +0,00 



R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 325 / 13/09/2013             PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTUAZIONE ART. 2 DEL DL 35/2013 PLURIENNALE 

SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+================================================================== 
 200/0              DB09010                                       | 
DISAVANZO FINANZIARIO PRESUNTO ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 2012  |    -660.206.607,23                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                      -660.206.607,23                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 344 / 24/09/2013                  PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'ART.3 DEL DL.35/2013, 
                   Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2013   59350/0     DB0902                                        | 
ANTICIPAZIONE A VALERE SUL FONDO PER ASSICURARE LA LIQUIDITA' PER | 
PAGAMENTI DEI DEBITI CERTI, LIQUIDI ED ESIGIBILI ARTICOLO N. 3    | 
DEL D.L. N.35/2013.                                               |    +642.979.200,00       +642.979.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                    +642.979.200,00       +642.979.200,00                 +0,00 



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 344 / 24/09/2013                  PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'ART.3 DEL DL.35/2013, 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2013   156985/0    DB20151   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER L'EROGAZIONE   | 
DELLE RISORSE DI CUI ALL'ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA AI SENSI      | 
DELL'ART.3, COMMA 2 DEL DL 35/2013 E DELL'ART. 13, COMMA 6 DEL DL | 
102/2013                                                          |    +642.979.200,00       +642.979.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                      +642.979.200,00       +642.979.200,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 344 / 24/09/2013                  PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'ART.3 DEL DL.35/2013, 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2013  156985/0         VINCOLATI :  
                                   E  2013 59350/0 



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 344 / 24/09/2013                  PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'ART.3 DEL DL.35/2013, 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2013  156985/0         03  01  01          DB20/15                                    1    1 1  05  003  2   08  08      1538 



R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 345 / 24/09/2013             PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'APPLICAZIONE DEL DL 35/2013, ART 3 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+================================================================== 
 59350/0            DB0902                                        | 
ANTICIPAZIONE A VALERE SUL FONDO PER ASSICURARE LA LIQUIDITA' PER | 
PAGAMENTI DEI DEBITI CERTI, LIQUIDI ED ESIGIBILI ARTICOLO N. 3    | 
DEL D.L. N.35/2013.                                               |    -642.979.200,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                    -642.979.200,00                           +0,00 



R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 345 / 24/09/2013             PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'APPLICAZIONE DEL DL 35/2013, ART 3 

SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+================================================================== 
 196361/0           DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |    -642.979.200,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                      -642.979.200,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 389 / 16/10/2013                  PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         INCREMENTO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
                   Allegato E) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |      +2.500.000,00         +2.500.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2013   199152/0    DB08021                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - COFINANZIAMENTO REGIONALE                               |      -2.500.000,00         -2.500.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 



LAVORI PREPARATORI 
 
Disegno di legge n. 370 
Ulteriori  disposizioni  finanziarie per l'anno 2013 e pluriennale 2013-2015. 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 17 ottobre 2013. 
 
- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 17 ottobre 2013. 
 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 22 ottobre 2013 con relazione di Luca Pedrale. 
 
- Approvato in Aula il 22 ottobre 2013 con 36 voti favorevoli e 8 non votanti.  
 
 



NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito www.cr.piemonte.it.  
 
Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 2 del decreto 8 aprile 2013, n. 35, convertito in legge 6 giugno 2013, n. 64 è il 
seguente: 
“Art. 2 (Pagamenti dei debiti delle regioni e delle province autonome) 
In vigore dal 15 ottobre 2013 
   1. Le regioni e le province autonome che non possono far fronte ai pagamenti dei debiti certi 
liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa 
fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, diversi da quelli finanziari e 
sanitari di cui all'articolo 3, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, maturati alla data del 
31 dicembre 2012, a causa di carenza di liquidità, in deroga all'articolo 10, secondo comma, della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile finanziario, chiedono al 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 aprile 2013 l'anticipazione di somme da 
destinare ai predetti pagamenti, a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la liquidità alle 
regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli 
finanziari e sanitari" di cui all'articolo 1, comma 10.  
   2. Le somme di cui al comma 1 da concedere, proporzionalmente, a ciascuna regione sono 
stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 15 maggio 
2013. Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano può individuare modalità di riparto, diverse dal criterio 
proporzionale di cui al periodo precedente.  
   3. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, si 
provvede, a seguito: 
a) della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, maggiorata degli interessi; 
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, alla data del 31 
dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di 
pagamento entro il predetto termine, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, comprensivi 
di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, dalla legislazione 
vigente; 
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e 
di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, 
prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate 
di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione. 
   4. Alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3, provvede un apposito 
tavolo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 



generale dello Stato, coordinato dal Ragioniere generale dello Stato o da un suo delegato, e 
composto:  
a) dal Capo Dipartimento degli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri o suo 
delegato; 
b) dal Direttore generale del Tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze o suo delegato; 
c) dal Segretario della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano o suo delegato; 
d) dal Segretario della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome o suo 
delegato. 
   5. All'atto dell'erogazione, le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento; dell'avvenuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di cui al comma 
precedente, rilasciata dal responsabile finanziario della Regione ovvero da altra persona 
formalmente indicata dalla Regione ai sensi dell'articolo 3, comma 6.  
   6. Il pagamento dei debiti oggetto del presente articolo deve riguardare, per almeno due terzi, 
residui passivi in via prioritaria di parte capitale, anche perenti, nei confronti degli enti locali, 
purché nel limite di corrispondenti residui attivi degli enti locali stessi ovvero, ove inferiori, nella 
loro totalità. Tali risorse devono, ove nulla osti, essere utilizzate dagli enti locali prioritariamente 
per il pagamento di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2012 ovvero dei debiti 
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine. 
All'atto dell'estinzione da parte della Regione dei debiti elencati nel piano di pagamento nei 
confronti degli enti locali o di altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente locale o 
amministrazione pubblica interessata provvede all'immediata estinzione dei propri debiti. Il 
responsabile finanziario dell'ente locale o della pubblica amministrazione interessata fornisce 
formale certificazione alla Regione dell'avvenuto pagamento dei rispettivi debiti e dell'effettuazione 
delle relative registrazioni contabili , entro il 31 ottobre 2013, in relazione ai debiti già estinti dalla 
Regione alla data del 30 settembre 2013, ovvero entro 30 giorni dall'estinzione dei debiti da parte 
della Regione nei restanti casi Sulla base delle certificazioni di cui al periodo precedente, ciascuna 
Regione, conseguentemente fornisce, entro i successivi 15 giorni, al Tavolo di cui al comma 4 
un'unica comunicazione dell'avvenuto pagamento, da parte degli enti locali e delle pubbliche 
amministrazioni interessate, dei propri debiti a fronte dei corrispondenti crediti verso la Regione. Il 
mancato adempimento da parte delle Regioni, degli enti locali e delle altre pubbliche 
amministrazioni alle disposizioni di cui al quarto e al quinto periodo rileva ai fini della misurazione 
e della valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta 
responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Ogni Regione provvede a concertare con le ANCI 
e le UPI regionali il riparto di tali pagamenti. Limitatamente alla Regione siciliana, il principio di 
cui al presente comma si estende anche alle somme assegnate agli enti locali dalla regione e 
accreditate sui conti correnti di tesoreria regionale.  
   7. L'ultimo periodo della lettera n-bis), del comma 4, dell'articolo 32, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 è sostituito dal seguente: "L'esclusione opera nei limiti complessivi di 1.000 milioni di 
euro per l'anno 2012, di 1.800 milioni di euro per l'anno 2013 e di 1.000 milioni di euro per l'anno 
2014.". 
   8. Al riparto delle risorse di cui al comma precedente si provvede con gli stessi criteri e modalità 
dettati dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 
   9. Per gli anni 2013 e 2014 il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica - sulla base dei dati acquisiti dal Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - ai sensi del comma 460, dell'articolo 1, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettua entro il 15 settembre il monitoraggio sull'utilizzo, alla data 



del 31 luglio, del plafond di spesa assegnato a ciascuna regione e provincia autonoma, 
rispettivamente, in base al decreto ministeriale 15 marzo 2012 ed in base alle disposizioni di cui al 
comma 8 del presente articolo. All'esito del predetto monitoraggio, il Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica, qualora sulla base delle effettive esigenze di cassa delle regioni e province 
autonome riferite al primo semestre, riscontri per alcune di esse un'insufficienza e per altre 
un'eccedenza del plafond di spesa assegnato, dispone con decreto direttoriale, per l'anno di 
riferimento, la rimodulazione del quadro di riparto del limite complessivo al fine di assegnare un 
maggiore o minore spazio finanziario alle regioni e province autonome commisurato alla effettiva 
capacità di spesa registrata nel semestre di riferimento. Il decreto direttoriale di cui al periodo 
precedente è tempestivamente comunicato al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 8/2013è il seguente: 
“Art. 7. (Ripiano debiti della Regione e delle aziende sanitarie regionali) 
   1. Ai fini del ripiano dei debiti della Regione, ivi inclusi i residui passivi nei confronti degli enti 
locali piemontesi, la Regione presenta istanza di accesso al riparto dell'anticipazione di liquidità 
prevista dall'articolo 2 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il pagamento 
dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, 
nonchè in materia di versamento di tributi degli enti locali), secondo le modalità previste dalla 
lettera c) del comma 3 del medesimo articolo. 
   2. Ai fini del ripiano dei debiti delle aziende sanitarie regionali, la Regione presenta istanza di 
accesso al riparto dell'anticipazione di liquidità prevista dall'articolo 3 del d.l. 35/2013, secondo le 
modalità previste dalla lettera c) del comma 5 del medesimo articolo. 
   3. A partire dal 2014 quota parte del gettito dell'aliquota regionale dell'addizionale regionale 
IRPEF è destinata alla restituzione delle somme incassate a valere sull'anticipazione di cui ai commi 
1 e 2.”. 
 
 
Note all’articolo 2- 
 
Il testo dell’articolo 3 del decreto 8 aprile 2013, n. 35, convertito in legge 6 giugno 2013, n. 64 è il 
seguente: 
“Art. 3 (Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-SSN) 
  In vigore dal 26 giugno 2013 
   1. Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di liquidità alle Regioni ed alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la liquidità per 
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale" di cui 
all'articolo 1, comma 10, al fine di favorire l'accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del 
Servizio sanitario nazionale ed in relazione: 
a) agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti all'applicazione del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118; 
b) alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle somme dovute dalle regioni ai 
rispettivi servizi sanitari regionali a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, ivi 
compresi i trasferimenti di somme dai conti di tesoreria e dal bilancio statale e le coperture regionali 
dei disavanzi sanitari, come risultanti nelle voci "crediti verso regione per spesa corrente" e "crediti 
verso regione per ripiano perdite" nelle voci di credito degli enti del SSN verso le rispettive regioni 
dei modelli SP. 
   2. In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede con 
decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le regioni dell'anticipazione di liquidità 



fino a concorrenza massima dell'importo di 5.000 milioni di euro, in proporzione ai valori di cui al 
comma 1, lettera a), come risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 
50%, e ai valori di cui al comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 50%, 
come presenti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di 
cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per 
il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome ed è pubblicato 
sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze.  
   3. Con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 
novembre 2013, è stabilito il riparto definitivo, comprensivo anche degli importi previsti per l'anno 
2014, fra le regioni dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 14.000 
milioni di euro, in proporzione ai valori derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, 
lettere a) e b). Il riparto di cui al presente comma è effettuato sulla base della verifica compiuta dal 
Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005 con riferimento alle ricognizioni delle 
somme di cui al comma 1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con riferimento alle ricognizioni 
delle somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti nei modelli SP relativi al consuntivo 
2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 delle risorse di cui al presente comma, al netto di 
quelle già erogate per l'anno 2013 ai sensi del comma 2, si applicano le disposizioni di cui al 
comma 5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze. 
   4. Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non possono far fronte ai 
pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in deroga all'articolo 10, secondo comma, della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 
2011, n. 183, trasmettono, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile 
finanziario, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e della Ragioneria 
Generale dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui 
al comma 2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui al 
comma 3, per l'avvio delle necessarie procedure amministrative ai fini di cui al comma 5. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto direttoriale, può attribuire alle regioni che ne 
abbiano fatto richiesta, con l'istanza di cui al primo periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi 
superiori a quelli di cui al comma 3, nei limiti delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del 
medesimo comma 3, ma non richieste.  
   5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente articolo, da 
accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, si provvede, anche in tranche successive, a seguito: 
a) della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, prioritariamente volte alla riduzione 
della spesa corrente, verificate dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 della 
citata Intesa;  
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, cumulati alla 
data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella misura prevista dai contratti, dagli 
accordi di fornitura, ovvero dagli accordi transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza 
dei predetti accordi, dalla legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo 
di verifica degli adempimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa verifica la coerenza 
con le somme assegnate alla singola regione in sede di riparto delle risorse di cui rispettivamente ai 
commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai 
debiti di cui al primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti può comprendere debiti 



certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intendendosi sorti i debiti per i quali sia stata emessa fattura o 
richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine;  
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e delle finanze-
Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono definite le modalità di erogazione e 
di restituzione delle somme, comprensive di interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, 
prevedendo altresì, qualora la regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate 
di ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da parte del Ministero 
dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di 
emissione. 
   6. All'atto dell'erogazione le regioni interessate provvedono all'immediata estinzione dei debiti 
elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili la regione fornisce formale certificazione al Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa, rilasciata dal responsabile della gestione 
sanitaria accentrata, ovvero da altra persona formalmente indicata dalla Regione all'atto della 
presentazione dell'istanza di cui al comma 4. Quanto previsto dal presente comma costituisce 
adempimento regionale ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 
   7. A decorrere dall'anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per gli effetti 
dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 
2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- verificato dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, l'erogazione, da parte della regione al proprio Servizio 
sanitario regionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 90% delle somme che la regione incassa nel 
medesimo anno dallo Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme 
che la stessa regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio 
servizio sanitario regionale. 
   8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle Regioni a statuto speciale e 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano che non partecipano al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale con oneri a carico del bilancio statale. Dette regioni e province autonome, per le 
finalità di cui al comma 3, e comunque in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di cui al 
comma 2, trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, entro il termine 
del 30 giugno 2013, la documentazione necessaria per la verifica dei dati contenuti nei conti 
economici e negli stati patrimoniali. Qualora dette regioni e province autonome non provvedano 
alla trasmissione della certificazione di cui al comma 6, o vi provvedano in modo incompleto, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, è 
autorizzato a recuperare le somme erogate a titolo di anticipazione di liquidità ai sensi del presente 
articolo, fino a concorrenza degli importi non certificati, a valere sulle somme alle medesime 
spettanti a qualsiasi titolo. 
   9. Nell'ambito del procedimento di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, le regioni possono far valere le somme attinte sull'anticipazione di liquidità di cui al presente 
articolo, con riferimento alle risorse in termini di competenza di cui al comma 1, lettera b), come 
valutate dal citato Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l'anno 2013, il termine del 
31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 
15 luglio e conseguentemente il termine del 30 aprile è differito al 15 maggio.”. 
 
 



- Il testo dell’articolo 7 della l.r. 8/2013 è riportato alla  nota dell’articolo 1. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto è il seguente: 
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge) 
1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni 
dall'approvazione. 
2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine 
diverso. 
3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione Piemonte".”. 
 
 


